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di questa ; la cassa medesima è form ata da una conca ovale di legno 
sopra cui è s tira ta  una pelle di agnello, di gatta , di lepre (in u n ’oc
casione Mujo raccom anda a H alili di adoprarvi pelle d’asina), o, in 
caso di bisogno, l ’involucro intestinale delle capre ; a un terzo circa 
della pelle verso l ’estrem ità dov’è la cordiera, vi sono sei fori di
sposti a forma di croce ; segue il bischero su cui passa un fascetto 
di peli della coda di un cavallo che dovrebb’essere stallone.

I l karadyzèn o qiftelí o tam err  è come una specie di liuto o 
mandolino di s tru ttu ra  un po’ più com plicata ; il manico è due volte 
e mezzo più  lungo della cassa ; questa ha una forma ovale che si 
tronca all’estrem ità, e la conca è assai p iù  profonda term inando 
come in una cresta a llungata; di qua del bischero su cui passano 
ordinariam ente due soli fili m etallici, sono disposti in mezzo alla 
superficie che è di legno, come tu tto  il resto, tre  buchi ; due a ltr 
fori son p ra ticati l ’uno al lato destro a due terzi dell’altezza, l ’altro 
sul piano quasi all’orlo destro; in fondo al manico vi sono due chiavi. 
Il suonatore si serve di una piccola scheggia flessibile per far scoccare 
i suoni come di un m andolino, m entre per la lahuta  serve l ’archetto  
di form a prim itiva col suo fascetto di peli di cavallo. Non è inutile ri
ferire la nom enclatura di codesti strum enti in  lingua albanese. Cassa 
arm onica : kryet (e dyzenit a te lahutes) ; manico : bishti i dyzenit ecc. ; 
chiavi : lm jat op. ashikè't e dyzenit ecc. ; corde : telat e dyzenit, qymet 
e lahutes ; bischero : kali o sam ari i dyzenit ecc. ; tastiera  : perdet e 
dyzenit ; penna : tegjahe o rase e dyzenit ; archetto  : shkerdhyes (Mal- 
cija e Madhe).

Tali sono i due strum enti musicali della m usa popolare, ma 
checche ne pensi il Lam bertz nel suo lavoro Die Volkspoesie der 
Albaner nella no ta che fa sul karadyzèn a p. 4, la lahuta nonostante 
la sua testa rda  m onotonia, ha suoni più v ib rati e commoventi, e 
anche a confessione del popolo si p resta  più  all’accom pagnam ento del 
canto degli eroi. Sem bra in fa tti che esca qualcosa di fatale e di 
m isteriosam ente lontano e po ten te dalle pro tondità  del passato in 
cui si raccoglie il rum ore fantastico di quelle imprese. Perciò anche 
il E . G iorgio F ish tasicu ro  in te rp re te  degli usi e del gusto popolare 
più sano e più genuino ha voluto in tito lare  il suo poema di 
carattere essenzialm ente popolare * La Lahuta della Montagna » 
(L ahuta e Malcis).

P e r rendersi conto della v irtuosità  e potenza di queste canzoni 
sebbene come intreccio si riducano tu tte  a pochi tip i fondamentali


